MANIFESTO  

COSCIENZIONISMO

UNA FORMA D’ARTE FIGLIA DI QUESTI TEMPI

È l' innovazione artistica di questa nostra epoca colma di  mutati sistemi e di singolari  paradigmi alle porte.

 Il “ COSCIENZIONISMO nell’Arte “  è la presa di coscienza e la condizione base per  l’uomo nuovo il quale , tramite l’Arte e la creatività, vuole oggi modificare e partecipare agli aspetti di ecosostenibilità e di coesione umana contribuendo e mettendo in tal modo in atto un ponte tra il cielo e la terra .

Abbiamo bisogno di una definizione artistica che implichi e stimoli un nuovo movimento ed un coinvolgimento  dell’artista-individuo, nella  presa di coscienza di una realtà di insieme, tramite la sua educazione e trasformazione interiore.  Gli orientamenti degli ultimi anni hanno indirizzato la mente  e  puntato l’attenzione sul concetto della quarta dimensione spaziale. Una visione prevalentemente concettuale ed intellettuale. E’ importante la funzione della  comprensione umana tramite l’esperienza diretta nel sociale e nell’insieme amorevole di tutte le parti della propria identità (com-prendere e fare proprio).

E’ auspicabile che gli artisti, i creativi, si connettano con il principio primo e universale per il miglioramento della collettività umana, attraverso la realizzazione degli attributi divini dati a loro in quanto talenti artistici .
Il risultato e la ricchezza di tutte le parti dell’essere e della collettività  sono superiori al contenuto individuale, egocentrico e  frammentario; l’artista ripristinando la sua funzione di sacerdote è colui che attinge dai serbatoi degli Dei, riportandoci nuove visioni e verità. Riscoprire la vera libertà nella propria esecuzione creativa, la consapevolezza di sentirsi un frammento piccolo o grande  dell’immenso vaso di pandora infranto al momento della creazione. Assaporare la gioia individuale di ungersi di pienezza nella riconciliazione e ricomposizione nel mosaico divino.
L’oscurità è l’assenza della luce. Tutti gli opposti della dualità si neutralizzano nell’ unità ; l’unità si realizza nella rappresentazione e nella comprensione della libertà di esprimersi creativamente nella luce, con la luce e per la luce. Sentirsi lieto di essere uno con l’uno.
Dopo le tre dimensioni conosciute - lunghezza, altezza, profondità - ,  il tempo e la spazialità nella quarta dimensione, possiamo trovare difficoltà ad andare oltre  e percepire altri aspetti paralleli. Anche se conosciamo bene il concetto di multidimensionalità, esso può rimanere ad un incompleto livello di conoscenza e di informazione. E’ necessario spingersi oltre e comprendere il significato dell’essenza  universale attraverso  l’esperienza concreta , necessaria per la trasformazione nel sociale, nella cultura e per la costruzione della pace : L’amore.

E’ necessaria un’azione pratica e diretta  di ciò che più sentiamo nell’intimo, realizzare al meglio il potere della percezione che è il vero atto della creazione.

Ciò dà all’Artista la possibilità di percepire la propria trasformazione e di attingere dalle dimensioni sottili del pianeta nel presente, nei nostri simili, nel nostro habitat. 

 Compito dell’Arte viene da interpretare,  far notare che l’Arte è sempre altrove e l’Artista Coscienzionista è colui che sa indicare la direzione in cui cercarla ! Ciò che di bello la vita ha da offrirci è intorno a noi. Per non finire dove siamo inevitabilmente diretti, rinnoviamoci! ( il futuro è la nostra ricchezza e la nostra speranza) Siamo attratti dal futuro come una calamita perché è lì, già depositata, la nostra realizzazione.

Il vento contrario ci informa della meta e ogni disequilibrio è fonte di arricchimento e avanzamento.

Perché tutto questo ? Perché l’arte e la creatività possono agevolare tale processo di rinnovamento e di sinergie tra razze, specialmente quando le radianze artistiche sono invitate a contribuire alla sensibilizzazione di valori oramai vitali quali la pace e l’evoluzione della specie.  

Dove và la scienza, e quale è il suo fine? Abbiamo bisogno di filosofie e nuove linee guida che ci portino ad altre verità. Il creativo non ha bisogno di verificare in laboratorio,  “la funzione crea l’organo “, la creatività fluida  permette  di travalicare il nostro pezzetto di verità, il nostro “quasi reale”,  per sconfinare in un campo di coscienza planetaria e di una realtà d’insieme più vasta. 

Assaporare, sentire e avanzare.  

Ciò è sufficiente, a chi opera  con la creatività , per la propria trasmutazione e per la costruzione di strumenti adatti per l’interpretazione di attuali e nuovi paradigmi . Crediamo che  il requisito per una nuova educazione nell’arte , scomodando quest’ultima come veicolo di comunicazione e di crescita personale, avvenga, artisticamente parlando, con un salto di valore della cognizione creativa applicata alla vita.  Ciò che qualifica l’uomo, ed il suo agire con  coscienza: il Coscienzionismo.  L’impegno sociale ed il sé entrano in gioco, per la modificazione personale e nella materia da illuminare e divinizzare, con il proprio esempio civico e responsabile.  
(L’UNICO MODO PER INSEGNARE AL NOSTRO PROSSIMO  )

La totale libertà di espressione dell’uomo artista risiede nel proprio libero coraggio di spendersi e dedicarsi  a ciò che è più ricco, più bello e più utile in questa nuova epoca. 

(ogni arte è figlia del suo tempo)

Creatività come attenzione creativa e presa di coscienza del proprio agire.

Ma  cos’è l’attenzione creativa? 

È scoprire sempre di più, che si può fare molto di più
( prima dell’illuminazione coltiviamo la Terra, dopo L’illuminazione coltiviamo la Terra  

con più coscienza ed attenzione rivolta a ciò che stiamo svolgendo ).

Nella magia delle varianti, l’esigenza di un diverso modo di utilizzare i propri talenti come aspetto dell’esistenza per un nuovo contributo alla cultura, procede insieme al rinnovamento della persona artistica con la formazione di tutti i corpi che costituiscono la sua identità. 

(La luce del diamante affiora sempre di più soffiando sulla polvere depositata sopra ).

(Educhiamo ed innoviamo anche l’arte, con l’aiuto della purezza e della Spiritualità ) 

In virtù dell’interdipendenza degli aspetti della natura, anche l’arte e la creatività hanno la possibilità di avanzare e di raffinarsi con l’interazione degli aspetti della Natura stessa. 

L’Arte arricchisce l’esistere (E l’esistere cresce e si definisce con tutte le  parti della vita).

L’ARTISTA COSCIENZIONISTA, da sempre anticipatore della realtà ,  non vuole l’opera creativa segregata nelle casseforti buie e inanimate, vittime del ritardo per la comprensione  dell’arte come crescita esistenziale. Il manufatto creativo deve irradiare all’aperto, negli sguardi, nei cuori, nelle menti e nella buona volontà di partecipare all’esperienza dell’autore, motivare l’ impulso,  assaporare la gioia e l’ esaltazione di un uomo dopo l’uomo, bello e più in armonia con il proprio popolo.

Il Coscienzionismo vuole uomini e Artisti coraggiosi, contenti di definirsi tali.  La coscienza determina la vita per un vivere con più coscienza nel mondo. L’artista Coscienzionista  agisce intimamente nel rispetto, nella bellezza, sublimando e alimentando i più alti valori dello scibile umano, con semplicità e naturalezza.

L’arte e l’amore sono in parallelo, non esiste nessun elemento della creazione che non sia  un atto d’Amore, nel mondo, nella natura, nello spirito dell’uomo. 

Che in questa nuova epoca il Coscienzionismo nell’arte ci risollevi dalla caduta e ci riallinei al flusso trasformatore dell’esistenza  !

L’ artista coscienzionista utilizza la creatività e la sua sensibilità per completare il suo viaggio immaginario e spirituale,con l’ampliamento della sua coscienza e nella sua dimensione transpersonale, non vuole essere considerato un individuo “rotto” bloccato e dissociato, da una psichiatria scientistica e materialistica.

Non vogliamo capire i potenziali  della vita con la mente, ma farne esperienza e trascendere ,in tal modo, la mente stessa .  NON vogliamo creare nessuna rottura né  dualità nella storia dell’Arte, per nessuna celebrità,  ma, al contrario,  una nuova necessaria missione attraverso la nostra testimonianza artistica. 

Vogliamo pensare i nostri pensieri e non farci rapinare la vita che dobbiamo vivere ! Non vogliamo apparire, ma essere ciò che intimamente siamo.

Non vogliamo avere soltanto estro e talento artistico,  ma vogliamo mettere al servizio della 

crescita umana e della coscienza universale il nostro dono divino accompagnato da una mente risvegliata per un agire diverso, facendo dell’artista individuo un dono della natura stessa nostra madre.

Non vogliamo parlare dell’arte o di ciò che abbiamo soltanto compreso, ma di quello che abbiamo sperimentato mettendo le nostre capacità creative all’opera, attraverso l’assemblaggio dei vari aspetti della materia visibile e non,  spinti dal collante dell’intuizione e partecipando all’energia informata che informa della poetica dell’oggetto stesso (dal mondo delle idee). 

Parto, partecipe e partecipato sono in comunione, il corpo è il sacro utensile, come anche l’intelletto,  per una nuova libertà creativa. 

Assaporare al meglio tale gioia ed evoluzione colma di amore . 

Vogliamo rendere reali le nostre preghiere con la forza della creatività che ci è stata donata, attingere dalla sostanza dell’universo intelligente,disponibile e pieno di grazia, con la coscienza gioiosa, ricca di partecipazione e certa dei risultati: “che già ne assapora il nettare”
Non vogliamo considerare ciò che ci divide, ma collaborare per ciò che ci unisce :

“ LO SPIRITO DELL’UOMO”  “  LO SPIRITO DELL’UNIVERSO”

Umberto Sardi  -  Per Coscienze in rete ( gruppo Arte – Educazione )

